
Scendono in campo i sindacati in di-
fesa dell'autonomia dei porti. Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti esortano go-
verno e parlamento a dimostrare al-
l'Unione euroepa che l'Italia rispetta le
regole comunitarie sulla concorrenza in
tema di tassazione dei porti. Dopo il
procedimento promosso dalla Commis-
sione Europea sull'abolizione dell'esen-

zione dell'imposta sul reddito delle so-
cietà che operano nei porti italiani, i
sindacati evidenziano che questa inizia-
tiva «rischia di innescare un meccani-
smo deleterio nel nostro sistema
portuale. Occorre rendere consapevole
la Commissione che l'esenzione del-
l'imposta non ha alcuna attinenza con
una pratica distorsiva della concor-
renza interna, comunitaria».
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Coronavirus, Cina tabù per le crociere
A causa dell’epidemia, subito messe in atto le misure di sicurezza: Costa, Msc e Royal Caribbean annullano i viaggi 

Dallo scorso 25 gennaio le maggiori compagnie hanno provveduto a cancellare anche le prenotazioni 

Frenata del turismo in Cina, a
partire dalle crociere. Diverse
compagnie di navigazione, at-

tive in Asia e in particolare sul mer-
cato cinese, hanno, infatti, sospeso
gli itinerari annullando a scopo pre-
cauzionale alcune partenze in pro-
gramma a causa dell’epidemia di
coronavirus in atto nel Paese del
Dragone. 
Costa Crociere, molto presente
nell’area, è tra le compagnie mag-
giormente toccate dalle cancella-
zioni. Al momento sono quattro le
navi che hanno già annullato le par-
tenze previste: Costa Serena (quelle
del 25 e 31 gennaio), Costa Atlantica
(crociere del 27 e 31 gennaio), Costa

Venezia (partenze del 26 gennaio e
22 febbraio), Costa neoRomantica
(date del 25 e 30 gennaio e del 2 feb-
braio). La divisione asiatica della
compagnia ha dichiarato: «Costa
Crociere è attenta alla salute e alla
sicurezza di tutti gli ospiti e degli
equipaggi». 
«Stiamo monitorando rigorosamente
la situazione della cosiddetta polmo-
nite di Wuhan che sta causando pre-
occupazione tra le autorità sanitarie
pubbliche e i viaggiatori. Abbiamo
aumentato le misure di sicurezza. La
società adotta un protocollo specifico
per aiutare a prevenire l’introduzione
o la diffusione di malattie infettive a
bordo delle sue navi ».

SpEdIzIonI E LogIStICa Le associazioni chiedono all’UE di non prorogarne l’applicazione

Otto associazioni internazionali
che rappresentano le aziende dei

settori spedizioni, logistica, servizi
marittimi e trasporto intermodale
hanno invitato la Commissione Eu-
ropea a non prorogare oltre la data di
scadenza del prossimo 25 aprile la
durata dell'applicazione del Regola-
mento n. 906 /2009 di esenzione per

categoria per i consorzi marittimi
containerizzati (BER). Con l'esorta-
zione, già avanzata singolarmente da
alcune di queste associazioni, viene
contestato il documento di lavoro fa-
vorevole all'estensione della durata
del Regolamento pubblicato lo
scorso novembre senza apportarvi
modifiche.

«Il Regolamento 906/2009 è penalizzante»
Michelangelo Milazzo

Alessia Spataro

Abolizione dell’esenzione dell’imposta sul reddito
delle società che operano nei porti: sindacati in campo

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti contrari al procedimento promosso dall’UE

Sebastiano D’Agostino

Dal mese di ottobre di quest’anno
ad aprile del 2021, il Diparti-

mento Pesca della Regione Siciliana
sarà presente ad  “Expo Dubai 2020”.
Il termine per la ricerca dei partners
e degli sponsor per la realizzazione
del padiglione, originariamente fis-
sato per il 20 gennaio, è stato proro-
gato al prossimo 10 febbraio.

Danilo Giacalone

Il Dipartimento Pesca a Dubai
La Regione Siciliana a Expo 2020 in programma da ottobre
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Nuovo terminal crociere
Affidata la progettazione

Port Authority, Trapani
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Furti, spina nel fianco dell’autotrasporto
Danno annuale oltre 8 milioni di euro

Il rischio delle merci che in Europa viaggiano su gomma  

Andrea Lombardo

Lacifra fa impressione: i furti ai
danni di merci che viaggiano

su gomma in Europa danneggia
l’autotrasporto per 8.200 milioni di
euro l’anno. 
La stima arriva dal direttore gene-
rale di Astic, una delle associazioni
di settore spagnole.

Al via le prenotazioni
per la prossima estate

con sconti del 20%

Grimaldi Lines
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Sindacati in campo per difendere
l'autonomia dei porti. Filt Cgil,
Fit Cisl e Uiltrasporti esortano

governo e parlamento a dimostrare al-
l'Unione euroepa che l'Italia rispetta le
regole comunitarie sulla concorrenza
in tema di tassazione dei porti. Dopo il
procedimento promosso dalla Com-
missione Europea sull'abolizione del-
l'esenzione dell'imposta sul reddito
delle società che operano nei porti ita-
liani, che profila una violazione del di-
ritto comunitario in materia di aiuti di
Stato, i sindacati evidenziano che que-
sta iniziativa «rischia di innescare un
meccanismo deleterio nel nostro si-
stema portuale».
«Rispetto alla decisione adottata dalla
Commissione l'8 gennaio 2019, che
l'Italia non ha accettato respingendo gli
addebiti nel marzo successivo - spie-
gano le tre organizzazioni sindacali -
occorre rendere consapevole la Com-
missione che l'esenzione dell'imposta
non ha alcuna attinenza con una pratica
distorsiva della concorrenza interna,
comunitaria ma, al contrario, rivolta
allo sviluppo della competitività del si-
stema Paese. Non è un caso che nella
nostra legislazione sia espressamente
vietato alle Autorità di Sistema Por-
tuale di esercitare direttamente attività,
così come non è previsto dalla norma
che le stesse abbiano una Partita Iva.
Ciò a dimostrare che in Italia le AdSP,

enti pubblici non economici, sono sog-
getti terzi che hanno una serie di com-
piti istituzionali di regolazione,
promozione, vigilanza e controllo, ma
non di gestione. Questo assetto è di
particolare importanza visto il ruolo
delle Autorità, quali garanti pubblici,
all'interno di un mondo, dove vari
competitors sono sempre più aggres-
sivi verso la filiera terrestre del tra-
sporto delle merci, andando a creare
dei veri e propri monopoli e posizioni
dominanti nel mercato».
«Compromettere questo assetto - af-
fermano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltra-
sporti - potrebbe significare
determinare un colpo durissimo alle

possibilità della portualità italiana di
esercitare un ruolo adeguatamente
competitivo nel settore e comporte-
rebbe il cambiamento di ruoli e fun-
zioni di questi enti, anche a scapito
della sicurezza e della regolamenta-
zione di settore. Sarebbe, in parole po-
vere, chiedere all'arbitro di indossare
la maglietta e di giocare la partita».
«Governo e parlamento - sollecitano
le tre organizzazioni sindacali - riflet-
tano attentamente sugli sviluppi della
vicenda, per la quale è stato dato un
mese di tempo a partire dal 10 gen-
naio, per presentare le opportune os-
servazioni, perché le responsabilità di
un disastro, che potrebbe essere an-

nunciato, non potranno che ricadere
sulla inefficienza di gestione politica
di una vicenda che ha mosso il primo
passo un anno fa con risultati, sembra
evidente, piuttosto scarsi».
«Dimostrare che il modello portuale
italiano è efficiente e che rispetta le re-
gole della concorrenza in un mercato
regolamentato - sostengono infine Filt
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - deve es-
sere un preciso impegno, a partire
dalle organizzazioni sindacali, con
tutti gli strumenti a disposizione, di
tutto il cosiddetto cluster, anche se la
difesa delle prerogative nazionali do-
vesse chiedere di ricorrere alla Corte
Giustizia UE». 

L’anno è appena iniziato e in casa
Grimaldi Lines si pensa già al-

l’estate 2020! La Compagnia ha lan-
ciato infatti la promozione Advance
Booking, che garantisce il massimo
della convenienza a chi sta progettando
le vacanze estive nelle meravigliose lo-
calità affacciate sul Mediterraneo, in
Sardegna, Sicilia, Spagna, Grecia e
Malta.
L’offerta prevede infatti il 20% di
sconto (diritti fissi esclusi) sul passag-
gio nave e sui supplementi per le siste-
mazioni a bordo e per i veicoli e gli
animali domestici al seguito, esclusi-
vamente per prenotazioni effettuate
entro il 31 marzo 2020, con partenza
tra il 15 giugno e il 15 settembre 2020.
La promozione è valida su tutti i colle-
gamenti marittimi effettuati da Gri-
maldi Lines da/per Sardegna, Sicilia,
Spagna, Grecia (solo linee marittime
da/per Brindisi) e Malta.
L’offerta è cumulabile con tutte le altre
promozioni attive al momento della
prenotazione, con le convenzioni e con
le tariffe speciali Sardi Doc e Siciliani
Doc, dedicate ai passeggeri nativi e ai
residenti sulle isole.
Il viaggio a bordo delle navi Grimaldi

Lines sarà, come sempre, un anticipo
di vacanza. La flotta vanta infatti cruise
ferry e traghetti di ultima generazione,
con un età media di circa 10 anni, in
grado di garantire agli ospiti un buon
livello di accoglienza e una traversata
davvero confortevole: in particolare le
due ammiraglie gemelle Cruise Roma
e Cruise Barcelona, recentemente sot-
toposte ad un complesso intervento di
allungamento e restyling, sono oggi le
prime navi del Mar Mediterraneo a
zero emissioni in porto ed offrono ri-
storante à la carte, self-service e family
burger, piscina con solarium e fast-
food esterno, centro benessere con

sauna, bagno turco e idromassaggio,
sala giochi per bambini, casinò con
roulette e slot-machine, Smaila’s Club
e discoteca aperta tutta la notte. 
Il Gruppo Grimaldi ha sede a Napoli,
controlla una flotta di oltre 130 navi ed
impiega circa 16.000 persone. Nel set-
tore passeggeri, il Gruppo opera con
diversi marchi, diversificati per desti-
nazione: Grimaldi Lines nel Mediter-
raneo (Sardegna, Sicilia, Spagna,
Grecia, Malta, Tunisia e Marocco), Mi-
noan Lines per i collegamenti interni
greci (Pireo-Creta e Creta-Isole Ci-
cladi), Finnlines per il Mar Baltico
(Finlandia, Germania e Svezia).

TRASPORTI NAZIONALI
GIORNALIERO PER NAPOLI
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DEPOSITO E DISTRIBUZIONE
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Tel. 091331867 - Fax 091588059
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www.penninotrasporti.com - penninotrasp@virgilio.it
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promozione valida sui collegamenti per Sicilia, Sardegna, Spagna, grecia e Malta

Grimaldi Lines, estate a tariffe scontate
Sconto del 20% su prenotazioni entro marzo e partenze tra giugno e settembre

Salvo Vaglica

La norma era stata voluta da Confindustria nautica

Michele D’Amico

Porti, sindacati in difesa dell’autonomia
“Le AdSP sono soggetti terzi con compiti istituzionali di regolazione, promozione, vigilanza e controllo ma non di gestione”

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti:  in tema di tassazione, l’Italia rispetta le regole comunitarie sulla concorrenza
Sebastiano D’Agostino

L’Agenzia delle Entrate, visto
quanto riportato del decreto

Milleproroghe, ha deciso di sospen-
dere il pagamento dei canoni dema-
niali dei porti turistici fino prossimo
al 30 giugno. Si tratta della norma
fortemente voluta da Confindustria
Nautica per evitare i procedimenti di
riscossione, il blocco dei conti cor-
renti e la revoca delle concessioni agli
operatori in contenzioso con lo Stato
a causa della legge finanziaria appro-
vata dal governo Prodi del 2006, che,
modificando retroattivamente le con-
cessioni-contratto in essere per la rea-
lizzazione dei porti turistici, ha
stabilito l'aumento retroattivo dei ca-
noni demaniali anche fino al 700%.
L'Agenzia delle Entrate chiarisce che
la relazione illustrativa del provvedi-
mento evidenzia che la disposizione
ha il fine di "ridurre il contenzioso in
essere in sede amministrativa e giudi-
ziaria in ordine ai pagamenti" dei ca-
noni in parola. "Tale circostanza -
secondo la nota - può indurre a rite-
nere che il pagamento dei canoni rife-
riti alle concessioni demaniali
marittime per la realizzazione e ge-
stione di strutture dedicate alla nautica

da diporto debba considerarsi sospesa
anche nei casi in cui le somme dovute
a questo titolo siano oggetto di recu-
pero coattivo, anche a seguito di iscri-
zione a ruolo"
Confindustria Nautica ha precisato in
una nota che nell'articolo 34 del de-
creto Milleproroghe non è esplicita-
mente indicato che sono comprese
anche le concessioni iscritte a ruolo,
ma che, con l'importante conferma,
l'Agenzia delle Entrate chiarisce che
la relazione illustrativa del provvedi-
mento evidenzia che la disposizione
ha il fine di “ridurre il contenzioso in
essere […] in sede amministrativa e
giudiziaria in ordine ai pagamenti” dei
canoni in parola. 
L’associazione di categoria prosegue
intanto il proprio lavoro, in coordina-
mento con Assomarinas e Assonat, fi-
nalizzato alla risoluzione a stralcio del
contenzioso e che, in questo senso, è
stato positivo l’incontro con il sotto-
segretario al Turismo, Lorenza Bonac-
corsi, che sta seguendo la conversione
del Milleproroghe, e con l'onorevole
Umberto Buratti che si è fatto promo-
tore delle istanze della portualità turi-
stica alla Camera dei deputati.

Canoni demaniali dei porti turistici
Pagamenti sospesi fino al 30 giugno

Sono iniziati al porto di Augusta i
lavori per la posa in opera dei

massi utilizzati per il rifiorimento ed
il ripristino statico della diga fora-
nea, in corrispondenza delle testate
e delle zone limitrofe dell’imbocca-
tura centrale. I massi, la cui produ-
zione è iniziata a luglio dello scorso
anno, sono stati realizzati e stoccati
all’interno di un’area di cantiere de-
dicata nel Porto commerciale di Au-
gusta. L’intervento rientra tra gli
investimenti necessari per la messa
in sicurezza della rada di Augusta,
ed in particolare il primo stralcio in
esecuzione riguarda i ricci di testata
dell’imboccatura Nord della diga fo-
ranea per un investimento di circa 12
milioni di euro. L’intervento è stato
progettato a livello esecutivo da tec-
nici del Provveditorato Interregio-
nale delle OO.PP. per la Sicilia e
Calabria di Palermo, su richiesta
avanzata dall’Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sicilia Orien-
tale. La direzione lavori è stata affi-
data ai funzionari del Provveditorato
stesso. 

Sono iniziati i lavori
alla diga foranea

Augusta



Frena in Cina il turismo, a par-
tire dalle crociere. Diverse
compagnie di navigazione, at-

tive in Asia e in particolare sul mer-
cato cinese, hanno, infatti, sospeso
gli itinerari, annullando a scopo
precauzionale alcune partenze in
programma a causa dell’epidemia di
coronavirus in atto in Cina (nella
foto, una veduta di Shanghai). 
Costa Crociere, molto presente nel-
l’area, è tra le compagnie maggior-
mente toccate dalle cancellazioni.
Al momento sono quattro le navi
che hanno già annullato le partenze
previste: Costa Serena (quelle del
25 e 31 gennaio), Costa Atlantica
(crociere del 27 e 31 gennaio),
Costa Venezia (partenze del 26
gennaio e 22 febbraio), Costa neo-
Romantica (date del 25 e 30 gen-
naio e del 2 febbraio).
La divisione asiatica della compa-
gnia ha dichiarato: «Costa Crociere
è attenta alla salute e alla sicurezza
di tutti gli ospiti e degli equipaggi.
Stiamo monitorando rigorosamente
la situazione della cosiddetta pol-
monite di Wuhan che sta causando
preoccupazione tra le autorità sani-
tarie pubbliche e i viaggiatori. Ab-
biamo aumentato le misure di
sicurezza. La società adotta un pro-
tocollo specifico per aiutare a pre-

venire l’introdu-
zione o la diffu-
sione a bordo
delle sue navi
malattie infet-
tive».
Anche Msc Cro-
ciere ha annun-
ciato la
s o s p e n s i o n e
della crociera di
Msc Splendida
che sarebbe do-
vuta partire da
Shanghai in 28
gennaio per l’iti-
nerario di 5
giorni in Giap-
pone. La nave
dovrebbe rima-
nere nel porto cinese fino al 1° feb-
braio. Chi aveva prenotato questa
crociera potrà ricevere un rimborso
completo del biglietto di crociera e
delle tasse portuali o prenotare una
crociera alternativa – con data di
imbarco nel 2020 – a un prezzo
equivalente e ricevere anche ulte-
riore credito a bordo.
«Continueremo a monitorare da vi-
cino la situazione della salute pub-
blica e della sicurezza in Cina e ci
consulteremo con le autorità sani-
tarie internazionali e locali, nonché
con il ministero dei Trasporti della
Repubblica popolare cinese e se-
guiremo rigorosamente i loro con-

sigli e raccomandazioni – ha di-
chiarato la compagnia – Gli ospiti
e i partner di viaggio sono stati in-
formati e saranno tenuti al corrente
di eventuali ulteriori cambiamenti
man mano che la situazione si
evolve».
Si è fermata anche Spectrum of the
Seas di Royal Caribbean, la cui
partenza era in programma il 27
gennaio da Shanghai. «Insieme ai
centri statunitensi per il controllo e
la prevenzione delle malattie e
all’Organizzazione mondiale della
sanità, abbiamo seguito da vicino
le recenti notizie sul coronavirus in
Asia. La preoccupazione riguarda

al momento solo i
porti asiatici», ha
sottolineato Rccl.
I CONSIGLI 
DI FIAVET
Sulla situazione
del turismo in
Cina è intervenuta
anche Ivana Jeli-
nic, presidente
nazionale Fiavet:
«Ogni anno
200mila italiani si
recano in Cina per
turismo. In queste
ore sono in co-
stante contatto
con le autorità sul
posto. In questo
momento la situa-

zione è monitorata, l’Organizza-
zione mondiale della sanità ha
posto tutta l’area interessata dal
virus sotto osservazione. Non tutta
la Cina è chiusa ma essendo una si-
tuazione mutevole non è possibile
fare una previsione di ciò che po-
trebbe accadere o evolversi nelle
prossime ore».
Il consiglio, se ci si trova in Cina,
è di evitare luoghi di assembra-
mento, dotarsi di mascherina, con-
sumare cibi rigorosamente ben
cotti, mettersi in viaggio solo se si
è in perfetta condizione di salute,
non bere acqua dalle fontane ma
solo da bottigliette sigillate, usare

i disinfettanti per le mani, portare
dietro le medicine di uso comune.
Fiavet invita gli italiani che sono
già in Cina e coloro i quali hanno
in programma di partire a mettersi
in contatto con i propri agenti di
viaggi e fare con loro una valuta-
zione immediata della situazione.
Gli italiani che sono in aree defi-
nite a rischio devono seguire tutte
le indicazioni che arrivano dal Go-
verno cinese. Chi si trova in aree al
momento escluse dal virus, non
deve staccarsi dai gruppi e deve
farsi seguire dagli operatori turi-
stici cinesi sul posto.
«Il fai da te è rischioso soprattutto
in condizioni di emergenza – ha
aggiunto Jelinic –Ricordiamo che
per andare in Cina è necessario il
visto e la sanità è quasi tutta a pa-
gamento, dunque l’assenza di po-
lizza sanitaria può rappresentare un
problema».
Per quanto riguarda i trasporti: «Il
traffico è regolare su Pechino e
anche Shangai – conclude la presi-
dente Fiavet – A Pechino chiuse la
Muraglia Cinese e la Città Proibita
e a Shangai sono stati chiusi alcuni
siti. La situazione è mutevole. Gli
operatori turistici, in caso di par-
tenze imminenti e già programmate
possono mettere a disposizione dei
clienti anche destinazioni alterna-
tive. Però non tutte le aree sono
chiuse al flusso turistico».
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La nuova pCtC (pure Car & truck Carrier) amplia ulteriormente la flotta e potenzia il servizio Mediterraneo-nord america

Emergenza epidemia, alt alle crociere in Cina
Già dal 25 gennaio, a scopo precauzionale, le maggiori compagnie hanno annullato le partenze verso il Paese del Dragone

A causa del coronavirus, Costa, Msc e Royal Caribbean hanno subito messo in atto le misure di sicurezza
Alessia Spataro

Con l’arrivo della nuova Pure Car &
Truck Carrier (PCTC) Grande Hou-
ston., la flotta del Gruppo Grimaldi si
amplia ulteriormente. Lo scorso 15
gennaio, infatti, il Gruppo Grimaldi ha
preso in consegna la terza delle sette
navi commissionate al cantiere cinese
Yangfan di Zhoushan. Così come le
“gemelle” Grande Torino e Grande
Mirafiori, già operative dal 2019, la
Grande Houston verrà impiegata sul
servizio settimanale Mediterraneo-
Nord America.
Lunga 199,90 metri e larga 36,45
metri, la Grande Houston ha una stazza
lorda di 65.255 tonnellate e una velo-
cità di crociera di 19 nodi. La nave
batte bandiera italiana ed è tra le Pure
Car & Truck Carrier più grandi sul

mercato: può, infatti, trasportare circa
7.600 CEU (Car Equivalent Unit) o in
alternativa 5.400 metri lineari di merce
rotabile e 2.737 CEU. Si tratta di una
nave estremamente flessibile: con i
suoi quattro ponti mobili, infatti, la
Grande Houston può imbarcare qual-
siasi tipo di carico rotabile (camion,
trattori, autobus, scavatrici, ecc.) fino a
5,3 metri di altezza.
Inoltre, la nave è dotata di due rampe
d’accesso, una laterale ed una di
poppa, quest’ultima in grado di imbar-
care unità di carico fino a 150 tonnel-

late di peso. Grazie alla configurazione
dei vari ponti ed al sistema di rampe in-
terne, il rischio di danni durante l’im-
barco/sbarco delle unità rotabili è
ridotto al minimo.
Sistemi e dispositivi all’avanguardia
permettono alla Grande Houston di
raggiungere un’elevata efficienza ener-
getica e di abbattere le emissioni no-
cive. La nave, infatti, è dotata di un
motore Man Energy Solutions a con-
trollo elettronico, come richiesto dalle
nuove normative per la riduzione delle
emissioni di ossido di azoto (NOx),

nonché di un sistema di depurazione
dei gas di scarico per l'abbattimento
delle emissioni di ossido di zolfo
(SOx). Infine, rispetta le più recenti
normative in termini di trattamento
delle acque di zavorra.
“L’ingresso in flotta della Grande Hou-
ston rappresenta un ulteriore passo in
avanti in direzione di una flotta sempre
più giovane, efficiente ed ecososteni-
bile”, ha dichiarato l’amministratore
delegato del Gruppo Emanuele Gri-
maldi. “Attraverso il nostro impegno e
i nostri investimenti continuiamo a per-

seguire l’eccellenza, con l’attenzione
sempre rivolta alle tematiche ambien-
tali”.
La Grande Houston entrerà in servizio
a marzo 2019 e potenzierà ulterior-
mente il collegamento ro/ro settima-
nale operato dal Gruppo Grimaldi tra
il Mediterraneo ed il Nord America
(Canada, Stati Uniti e Messico). La
nave porta il nome di uno dei principali
scali serviti dalla rotazione: grazie alla
sua posizione strategica per le princi-
pali aree industriali degli Stati Uniti,
nonché alla rilevanza
C O M U N I C A T O S T A M P A
del settore Oil&Gas, il Porto di Hou-
ston rappresenta infatti una porta d’ac-
cesso fondamentale per i traffici
provenienti da e diretti verso il Nord
America.

Consegnata al Gruppo Grimaldi la “Grande Huston”
terza delle 7 navi commissionate al cantiere Yangfan

Gianni De Bono

La Ecol Sea S.r.l. è un’azienda con cer-

tificazione Qualità (ISO 9001), Am-

biente (ISO 14001) e Salute e

Sicurezza sul lavoro (ISO 18001) che

opera nel Porto di Palermo in qualità di

concessionaria per il prelievo di acque

di sentina, slop, acque nere e rifiuti spe-

ciali pericolosi e non pericolosi prodotti

dalle navi. L’azienda è inoltre specializ-

zata in rimozione amianto, anche fria-

bile, e bonifica cisterne e serbatoi. Offre

servizi di autospurgo e soluzioni per il

trasporto e invio a smaltimento di qual-

siasi tipologia di rifiuto.

La Ecol Sea S.r.l. è associata ad

Ansep-Unitam, associazione nazionale

che raggruppa le aziende di Servizi

Ecologici Portuali e di tutela dell’am-

biente marino.

Ecol Sea S.r.l.

Via Francesco Guardione, 3 

90139 Palermo

Tel. 091 6883130 – Fax 091543468

Web: www.ecolseasrl.it

e-mail: info@ecolseasrl.it
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I T I N E r A r I  C O M M E r C I A L II T I N E r A r I  C O M M E r C I A L I Caronte & Tourist Isole Minori SpACaronte & Tourist Isole Minori SpA

DiVisa EUro

Cambi doganali
Validi dall’1 al 29 febbraio 2020

$ Usa 1,1088

Corona danese 7,4729

Yen giapponese 121,93

Corona svedese 10,5528

Lira sterlina 0,84445

Corona ceca 25,136

Corona norvegese 9.9590

Fiorino ungherese 335,61

Zloty polacco 4,2378

$ canadese 1,4465

Franco svizzero 1,0757

$ australiano 1,6184

$ neozelandese 1,6782

Corona estone 15,646

Litas lituano 3,45280

Lira Turca 6,5673

Leu rumeno 4,7760

Corona slovacca 30,31100

Lev bulgaro 1,9558

GIORNO DA ARR. PER PART. SOCIETA’ GIORNO DA ARR. PER PART. SOCIETA’

LUNEDI’              Napoli          06.45           Napoli            20.15       Tirrenia-Cin

                                Ustica          08.00           Ustica            15.00       Afo LibertyLines 

                                Ustica          16.30           Ustica            07.00       C.no LibertyLines 

                                Ustica          17.30           Ustica            08.30       Siremar

                                Napoli          06.30           Napoli            20.00       Grandi Navi Veloci

                                Genova       (sosta)         Genova         23.00       Grandi Navi Veloci

                                Salerno       23.00           Tunisi      02.00 (mart)   Grimaldi Group

MARTEDI’            Napoli         06.45           Napoli            21.00       Tirrenia-Cin

                                Genova      19.00           Genova         23.00       Grandi Navi Veloci

                         Livorno.      18.30           Livorno          23.30       Grimaldi Group

                                Napoli         06.30           Napoli            20.00       Grandi Navi Veloci

                                Ustica          19.00           Ustica            08.30       Siremar 

                                Ustica          08.30           Ustica            15.00       Afo LibertyLines 

MERCOLEDI’      Napoli         06.45           Napoli            21.00       Tirrenia-Cin

                                Genova      19.00           Genova         23.00       Grandi Navi Veloci

                                Napoli         06.30           Napoli            20.00       Grandi N. Veloci

                                Ustica          17.30           Ustica            08.30       Siremar

                                Ustica          16.30           Ustica            07.00       C.no LibertyLines 

                                Ustica          08.30           Ustica            15.00       Afo LibertyLines 

SABATO                 Napoli         06.45           Napoli            21.00       Tirrenia-Cin

                                Cagliari       07.30           Cagliari          19.30       Tirrenia-Cin

                                Genova      19.00           Genova         23.59       Grandi N. Veloci

                                Napoli         06.30           Napoli            20.00       Grandi N. Veloci

                                C/Vecchia   08.00           Tunisi            11.00        Grandi N. Veloci

                                Livorno       19.00           Livorno    00.30 (dom)   Grimaldi Group

                                Ustica          17.30           Ustica            08.30       Siremar

                                Ustica          16.30           Ustica            07.00       C.no LibertyLines 

                                Ustica          08.30           Ustica            15.00       Afo LibertyLines 

                                Salerno       10.00           Tunisi            12.30       Grimaldi Group

DOMENICA           Napoli         06.45           Napoli            21.00       Tirrenia-Cin

                                Genova      19.00           Genova         (sosta)     Grandi N. Veloci

                                Ustica          17.30           Ustica            08.30       Siremar

                                Ustica          16.30           Ustica            07.00       C.no LibertyLines 

                                Ustica          08.30           Ustica            15.00       Afo LibertyLines 

                                Tunisi          15.30           Salerno         20.00       Grimaldi Group

                                Tunisi          12.00           C/Vecchia      18.00       Grandi Navi Veloci

                                Napoli         06.30           Napoli            20.00       Grandi Navi Veloci

VENERDI’              Napoli         06.30           Napoli            21.00       Tirrenia-Cin

                                Tunisi          07.00           Salerno         10.30       Grimaldi Group

                                Genova      19.00           Genova         23.00       Grandi N. Veloci

                                Napoli         06.30           Napoli            20.00       Grandi N. Veloci

                                Ustica          19.00           Ustica            08.30       Siremar 

                                Ustica          16.30           Ustica            07.00       C.no LibertyLines 

                                Ustica          08.30           Ustica            15.00       Afo LibertyLines 

GIOVEDI’            Napoli         06.45           Napoli            21.00       Tirrenia-Cin

                                Genova      19.00           Genova         23.00       Grandi Navi Veloci

                                Livorno       18.30           Livorno          23.30       Grimaldi Group

                                Napoli         06.30           Napoli            20.00       Grandi N. Veloci

                                Ustica         08.30           Ustica            15.00       Afo LibertyLines 

                                Ustica         16.30           Ustica            07.00       C.no LibertyLines 

                                Ustica          17.30           Ustica            08.30       Siremar

ITINErArI NAVI DI LINEA ITINErArI NAVI DI LINEA 

LIBIALIBIA

1 FEBBrAIO MSC ESHA YY957R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

8 FEBBrAIO MSC ESHA YY958R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

15 FEBBrAIO MSC ESHA YY959R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

22 FEBBrAIO MSC ESHA YY960R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

NOrD EurOPANOrD EurOPA

1 FEBBrAIO MSC ESHA YY957R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

8 FEBBrAIO MSC ESHA YY958R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

15 FEBBrAIO MSC ESHA YY959R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

22 FEBBrAIO MSC ESHA YY960R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

TuNISIATuNISIA

DADA PPALErMOALErMO PErPEr LALA GGOuLETTEOuLETTE

SuD AMErICASuD AMErICA
1 FEBBrAIO MSC ESHA YY957R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

8 FEBBrAIO MSC ESHA YY958R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

15 FEBBrAIO MSC ESHA YY959R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

22 FEBBrAIO MSC ESHA YY960R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

SuBCONTINENTE INDIANOSuBCONTINENTE INDIANO

1 FEBBrAIO MSC ESHA YY957R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

8 FEBBrAIO MSC ESHA YY958R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

15 FEBBrAIO MSC ESHA YY959R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

22 FEBBrAIO MSC ESHA YY960R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

TurCHIATurCHIA

DADA PPALErMOALErMO VIAVIA SSALErNOALErNO PErPEr GGEMLIkEMLIk

AFrICA OrIENTALEAFrICA OrIENTALE

1 FEBBrAIO MSC ESHA YY957R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

8 FEBBrAIO MSC ESHA YY958R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

15 FEBBrAIO MSC ESHA YY959R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

22 FEBBrAIO MSC ESHA YY960R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

SuD AFrICASuD AFrICA

1 FEBBrAIO MSC ESHA YY957R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

8 FEBBrAIO MSC ESHA YY958R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

15 FEBBrAIO MSC ESHA YY959R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

22 FEBBrAIO MSC ESHA YY960R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

GIOV.          CIVITAVECCHIA         22.00                        GNV

IL POrTO DI TErMINI IMEIL POrTO DI TErMINI IMErESErESE

GIORNO   PER                      PART.      SOCIETA’

MERc        CIVITAVECCHIA         02.00                        GNV

SAB.           TUNISI                      11.00                        GNV

IL POrTO DI PALErMOIL POrTO DI PALErMO

GIORNO   PER                      PART.      SOCIETA’

DOM.          CIVITAVECCHIA         18.00                        GNV

lunedì
martedì
mercoledì
venerdì

Vulcano            08.20   22.50

Lipari                08.55   23.25

Salina              10.00    00.30

Lipari               12.25    01.45

Vulcano           12.50    02.20

Milazzo            14.50    04.20

lunedì
martedì
mercoledì
venerdì

Milazzo    06.30    21.00

Vulcano          08.30    23.00

Lipari              09.05   23.35

Salina             11.30    00.50

Lipari              12.35    01.55

Vulcano           13.00    02.30

GIORNO SCALO PARTENZA

GIORNO SCALO ARRIVO

giovedì
Milazzo    06.30   21.00

Vulcano           08.30   23.00

Lipari               09.05   23.35

Salina             10.10    00.50

Panarea          11.30    16.20

Ginostra          12.40    15.10

Stromboli         14.30

Lipari               17.35    01.55

Vulcano           18.10    02.30

GIORNO SCALO PARTENZA

giovedì
Vulcano            08.20   22.50

Lipari                08.55   23.25

Salina              10.00    00.30

Panarea           11.20   16.10

Ginostra           12.30   15.00

Stromboli          13.10

Lipari                17.25   01.45

Vulcano            18.00   02.20

Milazzo             20.00   04.20

GIORNO SCALO ARRIVO

sabato Milazzo    06.30

Vulcano           08.30   18.40

Lipari               09.05   18.05

Salina              10.10   17.00

Rinella             10.45   16.25

Filicudi             11.55   15.10

Alicudi             14.00

GIORNO SCALO PARTENZA

sabato Vulcano             08.20   18.30

Lipari                 08.55   17.55

Salina                10.00   16.50

Rinella               10.35   16.15

Filicudi               11.50   15.00

Alicudi               12.55

Milazzo              20.30

GIORNO SCALO ARRIVO

NOrD AMErICANOrD AMErICA

1 FEBBrAIO MSC ESHA YY957R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

8 FEBBrAIO MSC ESHA YY958R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

15 FEBBrAIO MSC ESHA YY959R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

22 FEBBrAIO MSC ESHA YY960R (MSC SICILIA SRL

091/7812811)

3 FEBBrAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

6 FEBBrAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

7 FEBBrAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

10 FEBBrAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

13 FEBBrAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

14 FEBBrAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

17 FEBBrAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

20 FEBBrAIO GRANDE ELLADE (GRIMALDI GROUP) 

TuTTI I SABATO M/N EXCELLENT (GRANDI NAVI VELOCI)

1 FEBBrAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

4 FEBBrAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

8 FEBBrAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

11 FEBBrAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

15 FEBBrAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

18 FEBBrAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

22 FEBBrAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)

25 FEBBrAIO ZEUS PALACE (GRIMALDI GROUP)



Moby spl, la compagnia del
Gruppo Onorato Armatori che

naviga sul Mar Baltico, annuncia una
serie di iniziative per festeggiare il de-
cimo compleanno di St. Peter Line, a
partire da un'operazione di marketing
territoriale sull'Italia. Ai turisti dei
Paesi Baltici, Russia e Finlandia su
tutti, verranno proposti viaggi in Ita-
lia, con le navi di Moby, Tirrenia e To-
remar che li porteranno alla scoperta
delle spiagge più belle di Sardegna,
Sicilia, Arcipelago Toscano e Isole
Tremiti, con la possibilità, sempre
partendo dall'Italia, di scoprire anche
le coste della Corsica. 
La "campagna d'Italia", spiega Moby,
è stata presentata in una conferenza
stampa a Matka, il più grande evento
del settore dei viaggi nel Nord Eu-
ropa, che si è svolto a Helsinki, con
più di 1.000 espositori provenienti da
80 Paesi diversi con oltre 50.000 visi-
tatori e quasi 20.000 professionisti del
settore dei viaggi che passano per i
padiglioni congressuali. In particolare
per il mercato dei viaggiatori finlan-
desi, sono stati studiati tour durante
Euro 2020, con Russia e Finlandia
sorteggiate nello stesso girone, che si
giocherà proprio a San Pietroburgo o
per le trasferte al seguito dello Jokerit
di Helsinki, la squadra di hockey su
ghiaccio finlandese che gioca nella
massima lega russa. Nell'attesa, per la
Princess Anastasia (nella foto) lavori
di refitting invernale, nuove strumen-
tazioni avanzate a bordo e un rinno-
vamento delle cabine e degli spazi
pubblici resi ancora più confortevoli.

«Festeggeremo nel migliore dei modi
i dieci anni di St. Peter Line - spiega
Alessandro Onorato, che della società
con base a San Pietroburgo è il presi-
dente - con un anno ricco di sorprese
e iniziative. Moby spl si configurerà
sempre più come un ponte fra i Paesi
baltici e l'Italia, offrendo la possibilità
ai viaggiatori di quei Paesi di venire
anche sulle nostre coste, in un ideale
gemellaggio sempre più forte e signi-
ficativo con questa campagna di pro-
mozione dell'Italia. Moby, Tirrenia e
Toremar accoglieranno sul nostro
mare i viaggiatori baltici, che hanno
già avuto modo di conoscere il nostro
stile e le nostre eccellenze su Princess
Anastasia. È un cerchio che si chiude:
dopo l'isola di Italia in mezzo al Bal-
tico, portiamo il Baltico e le sue po-
polazioni in Italia"Moby Spl».
La compagnia del Gruppo Onorato
Armatori che naviga sul Mar Baltico,
si prepara così a festeggiare nel mi-
gliore dei modi il decimo compleanno
di St. Peter Line con una serie di ini-
ziative e progetti che consolideranno
sempre più un successo commerciale
e di identità che fa della “Princess
Anastasia” un’isola di Italia e di ita-
lianità in mezzo al Baltico. 
Ma, soprattutto, la novità di que-

st’anno è che ai turisti dei Paesi Bal-
tici, Russia e Finlandia su tutti,
verranno proposti viaggi in Italia, con
le navi di Moby, Tirrenia e Toremar
che li porteranno alla scoperta delle
spiagge più belle di Sardegna, Sicilia,
Arcipelago Toscano e Isole Tremiti,
con la possibilità – sempre partendo
dall’Italia – di scoprire anche le coste
della Corsica.

Moby Spl, una campagna di marketing
per promuovere l’Italia nei Paesi Baltici

gruppo onorato, la presentazione al Matka di Helsinki
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Il libro dell’avvocato alfonso Mignone, specializzato in diritto dei trasporti e della navigazione

La tutela comunitaria del passeggero
L’E-book è corredato da aggiornata giurisprudenza comunitaria

Novità editoriale del nuovo anno
è il volume “Tutela comunitaria

del passeggero tra normativa e giu-
risprudenza” dell'avvocato Alfonso
Mignone, specializzato in diritto dei
trasporti e della navigazione.  
Con i regolamenti nn. 261/04 in ma-
teria di trasporto aereo, 1371/07 in
materia di trasporto ferroviario,
1177/10 in materia di trasporto ma-
rittimo e 181/11 in materia di tra-
sporto a mezzo autobus, il
Legislatore comunitario, ha raffor-
zato i diritti del passeggero quale
contraente debole del contratto di
trasporto colmando le lacune riscon-
trate nella disciplina convenzionale
uniforme (e unimodale) di settore, a
causa delle mancate ratifiche degli
Stati membri. Vengono introdotte re-
gole più favorevoli finalizzate a ren-
dere edotti gli utenti del trasporto
dei propri diritti al verificarsi di pro-
blemi insorti durante un viaggio, in-
dipendentemente dal mezzo scelto o
dal fatto che tale viaggio fosse effet-

tuato completamente all’interno di
uno stesso Paese, in seno all’Unione
Europea oppure oltrepassando i suoi
confini. 
Il percorso che ha dato vita a tale
"pacchetto" normativo è iniziato con
la pubblicazione del Libro Bianco
sui Trasporti del 2001 che ha rappre-
sentato "la prima pietra" verso l’ado-
zione di una visione intermodale

della tutela del passeggero rispetto
all’approccio unimodale adottato in
ambito internazionale. 
L'Italia ha istituito, nel 2011, l'Au-
torità di regolazione dei trasporti
con il compito di vigilare sulla cor-
retta applicazione dei regolamenti
comunitari da parte dei vettori ma-
rittimi, ferroviari e terrestri restando
in capo all'ENAC le medesime com-
petenze riguardanti il trasporto
aereo. 
Un tema interessante che si presta ad
ulteriori approfondimenti per gli ad-
detti ai lavori. 
L'E-book, edito da Passerino, corre-
dato da aggiornata giurisprudenza
comunitaria e appendice normativa
costituisce un vademecum pratico
per giuristi ed operatori del settore
ed è scaricabile dal sito editoriale. 
Considerata la frequenza con cui si
instaura il contenzioso in materia
l'autore ha fornito ampia disponibi-
lità a presentare il saggio in occa-
sione dei Corsi di formazione
professionale continua per i crediti
formativi per avvocati. 

alla presenza del presidente nazionale, Umberto Masucci, è stata inaugurata la sede etnea 

Propeller Club, è nata la sezione di Catania

Furti, spina nel fianco dell’autotrasporto
Intanto che manca uno standard europeo su parcheggi che garantiscano sicurezza, persi ogni anno oltre 8 milioni di euro

La cifra quantificata dall’Astic, associazione spagnola di settore, resa nota nel corso di un evento sulle “soste sicure” 

Mondo dei trasporti in rivolta:
«troppo insicure strade e ferrovie»

Sicurezza di lavoratori e imprese poco garantita

Ponte Morandi, viadotto A6 e
una miriade di altri piccoli col-

lassi qui e là fotografano la realtà
di una rete nazionale delle infra-
strutture che denuncia ormai ineso-
rabile l’avanzare di anni ed incuria.
Assotrasporti,  Federazione Auto-
noleggiatori Italiani e Sistema Im-
presa attaccano, ma propongono
anche un’azione preventiva per
smuovere un gigante che pare sem-
pre più avere i piedi d’argilla.
È il Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici, organo tecnico del Mit, a
fornire l’ennesimo assist a quanti
lamentano quotidianamente delle
carenze strutturali nel Paese: sareb-
bero infatti ben 200 i tunnel italiani
non in sicurezza.
Alla caduta del Morandi era stata
annunciata una stretta sui controlli
a livello nazionale, compito affi-
dato all’Agenzia Nazionale per la
Sicurezza delle Ferrovie e delle In-
frastrutture Stradali e Autostradali,
nota anche con l’acronimo di An-
sfisa.

Stando alla realtà descritta da chi
lavora affidandosi a queste infra-
strutture, poco o nulla sarebbe però
cambiato in modo sensibile.
Altro elemento incisivo sulla qua-
lità dei trasporti in Italia è la trafila
di sequestri che paralizza la cantie-
ristica, troppo spesso coinvolta in
attività illecite, alle lunghissime
tempistiche dei lavori stessi ed ai
rallentamenti del traffico che questi
ultimi provocano come effetto col-
laterale.
Federazione Autonoleggiatori Ita-
liani e Sistema Impresa puntano il
dito sulla ricaduta che tutto ciò ha
sui bilanci delle aziende di settore:
sull’attività delle 167mila imprese
monitorate i tempi e i disservizi in-
cidono in termini di costi finali
delle merci trasportate.
Nell’ultimo anno il settore ha visto
sfumare, secondo il presidente di
Sistema Impresa Berlino Tazza, il
6% dei ricavi e il 20% delle com-
messe.

A. L.

Lacifra fa impressione: i
furti ai danni di merci che
viaggiano su gomma in

Europa danneggia l’autotrasporto
per 8.200 milioni di euro l’anno. 
La stima arriva dal direttore generale
di Astic, una delle associazioni di
settore spagnole ed è stata resa pub-
blica non a caso durante un evento
sui “parcheggi sicuri”.
Perché questa “falla” nel sistema
economico e produttivo di tutta
l’Unione passa proprio da lì, ossia
dalla quasi totale assenza di par-
cheggi che consentano uno stoccag-
gio “garantito” di veicoli e merci in
essi trasportate.
Il dato su scala europea è chiaro: i
camion parcheggiati sono spesso fa-
cile preda dei ladri. La risposta che
il mondo dell’autotrasporto si
aspetta dovrebbe arrivare dal-
l’Unione Europea, perché una serie
di regole e criteri per definire come
uno stallo per mezzi pesanti in sosta
dovrebbe essere gestito esiste o, co-
munque, è in via di definizione.
Occorre però far sì che venga rece-
pito da tutti gli Stati membri e dagli
operatori del settore.
Qui viene, in realtà, il primo neces-
sario punto, vale a dire aumentare il
numero delle piazzole di sosta at-
trezzate: nella UE si registra infatti
un deficit di queste infrastrutture,
che si contano in numero di 100mila.
Per dare un’effettiva spinta avanti
alla situazione è chiaro che occorra

un maggior coinvolgimento di pri-
vati che attrezzino strutture con ade-
guati standard di sicurezza. 
In tutta Europa, ad esempio, sono
appena 5 i parcheggi certificati da
uno standard di sicurezza, secondo
quanto dichiarato dall’ente tedesco
Dekra: si tratta di strutture che uti-
lizzano videosorveglianza diurna e
notturna ad infrarossi, oltre che un
sistematico controllo degli accessi
sia veicolari che pedonali.
Furti di merci durante la sosta: ma di
chi è la responsabilità legale?
A non invogliare molti operatori è la
questione della responsabilità legale
sui furti ai danni di camion parcheg-
giati.
Esistono infatti due possibili inter-

pretazioni, una a vantaggio del ge-
store del parcheggio ed una a van-
taggio dell’autotrasportatore.
Nel primo caso si valuta il paga-
mento del parcheggio come con-
tratto esclusivamente riferito alla
custodia dell’automezzo e delle sue
parti costitutive, dunque non espres-
samente pensato per includere danni
ad una eventuale merce a bordo.
Nel secondo, si intende il parcheggio
come un vero e proprio “deposito”,
andando a ricadere sotto un’interpre-
tazione giudica differente e più inclu-
siva di tutto quanto venga posto sotto
custodia. La responsabilità di un furto
ricade in questo caso sull’operatore
del parcheggio, anche in caso di ap-
plicazione di standard di vigilanza.

Marco Di Giovanni

Il 16 gennaio una delegazione del
consiglio dìrettivo del Propeller

Club Port of Palermo, composta dal
presidente Paolo Molinelli, da Vito
Busalacchi, Renato Coroneo e
Guido Trombetta, è stata ricevuta
presso gli uffici della Grimaldi
Lines al porto di Catania.
In quell’occasione si è concretizzata
la costituzione della sezione di Ca-
tania del Propeller, primo passo per
la creazione di un autonomo Club
che completerà il quadro del Club
nazionale che di recente ha inaugu-
rato quella di Roma.

Il presidente del Club di Palermo,
Paolo Molinelli, si è dichiarato par-
ticolarmente soddisfatto della na-
scita della sezione di Catania: «un
porto, una città, un territorio con
spiccata imprenditorialità, non pote-
vano mancare nel panorama del Pro-
peller italiano» ha dichiarato
Molinelli. 
Anche il presidente nazionale, Um-
berto Masucci, si è dichiarato com-
piaciuto esplicitando che «la
presenza di un Club nella Sicilia
orientale sia davvero importante».
Padrone di casa e traghettatore del-

l’iniziativa è stato Giuseppe Lamen-
dola, operatore del porto e direttore
della Grimaldi Lines di Catania, so-
cietà rappresentata nell’occasione
anche da Alessandro Bisanti, diret-
tore della sede di Palermo.
Erano presenti all’incontro Roberto
Nanfitò, già dirigente dell’Autorità
di Sistema Portuale del Mare di Si-
cilia occidentale, Antonello Biriaco,
presidente di Confindustria Catania,
l’operatore Luigi Cozza oltre ad
Amanda Jane Succi e Anna Rita
Secchi.

Andrea Lombardo

Gianni De Bono
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«Stop al penalizzante Regolamento 906/2009»
La richiesta inviata alla Commissione Europea considerato che la disposizione scade il prossimo 25 aprile

Invito sottoscritto dalle associazioni di categoria a beneficio di operatori, consumatori e utenti dei trasporti

Il Dipartimento Pesca della Regione
cerca partners e sponsor per Expo 2020

La Sicilia al padiglione Italia di dubai da ottobre ad aprile 2021. prorogato al 10 febbraio il termine per partecipare 

Commercial Diver, ci sono i primi 10 iscritti nel Repertorio Telematico

Nell’ambito della 18a Rassegna Sea-
tec, che si svolgerà a Marina di Car-
rara, presso il complesso fieristico, il 6
febbraio 2020, alle ore 11.00, Area
Meeting Stand Assonat (Padiglione E,
Corsie 34-35, Area 1084-1109), si
svolgerà il workshop “Porto Sosteni-
bile: Modello integrato per la qualifi-
cazione dei porti e approdi turistici
italiani”. Obiettivo del workshop, or-
ganizzato da Assonat in collaborazione
con il partner tecnico ICStudio Srl Ma-
nagement Consulting, è quello di con-
dividere con i concessionari delle
strutture portuali turistiche il progetto
“Porto Sostenibile”, che prevede una
fase di sviluppo di un Modello per la
valutazione della sostenibilità nei porti
e approdi turistici attraverso un gruppo
pilota di porti e una fase di diffusione
e disseminazione. L’Organizzazione ha
previsto aree tematiche dei padiglioni
espositivi promuovendo in particolare
un’ampia area dedicata alla portualità
turistica e alle imprese collegate.

Il 6 febbraio workshop
su “Porto sostenibile”

A Marina di Carrara

I nomi sono stati pubblicati nel sito ufficiale della Regione Siciliana, a breve il rilascio della “card” prevista dalla legge regionale 7/2016

Il Dipartimento Pesca della Regione
Siciliana sarà presente al Padiglione
Italia in occasione dell’esposizione
universale “Expo 2020” in programma
a Dubai (Arabia Saudita) dal mese di
ottobre di quest’anno ad aprile 2021.  
Il termine per la ricerca dei partners e
degli sponsor per la realizzazione del
padiglione, originariamente fissato
per il 20 gennaio, è stato prorogato al
prossimo 10 febbraio.
La partecipazione dell'Italia sarà cu-
rata dal Commissariato di Sezione del
Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, che ha
già avviato con le regioni le interlocu-
zioni in merito.
Il padiglione Italia, in fase di progetta-
zione, avrà le dimensioni di mq.3500
per ml.27 di altezza.
La procedura di partecipazione è inte-
ramente gestita con il sistema telema-

tico di e-procurement di Invitalia.
Il padiglione Italia non sarà semplice-
mente espositivo ma, tenuto conto del-
l'ubicazione dello stesso e del tema
dell'esposizione "Connecting minds,
creating the future", sarà dimostrativo
delle competenze italiane in campi
quali l'edilizia, l'aerospazio, l'energia,
la mobilità, la sostenibilità, la cultura,
la creatività e il design coniugando
l'eccellenza italiana con l'innovazione
tecnologica.
Il padiglione dovrà essere caratterizzato
da una forte e pervasiva integrazione tra
componenti tecnologiche, infrastruttu-
rali, impiantistiche e della fusione di
elementi di visione architettonica anche
digitale, per generare una "visitor expe-
rience" altamente qualitativa.
I partnership e le sponsorizzazioni ri-
cercate nel progetto sono per: 1. For-
niture tecniche, di beni e servizi, per
la realizzazione e messa in opera del
padiglione. 2. Event partners fonda-

mentali per l'organizzazione di attività
da svolgersi all'interno del padiglione
e all'esterno nell'arena di fronte al pa-
diglione, quali eventi, mostre e mani-
festazioni. 3. Sponsorship: adesione a
supporto alle attività e agli allesti-
menti del Padiglione Italia, anche me-
diante il solo sostegno finanziario,
non necessariamente con erogazione
di servizio, ma con forniture di beni.
I vantaggi per i partners e sponsors
sono: Vetrina globale unica, reputa-

tion building e brand building, visibi-
lità su spazi esterni, interni e virtuali,
diritti di utilizzo del logo/brand Expo
2020, opportunità di business, azioni
di comarketing, relazioni istituzionali,
attività B2B e B2C.
Un avviso pubblico per l'acquisizione
di manifestazione di interesse, è di-
sponibile al'indirizzo:
https://gareappalti.invitalia.it/tende-
ring/tenders/000149-2018/view/de-
tail/1.

Danilo Giacalone

Iscritti nel Repertorio Telematico i
primi dieci “Commercial Diver”

italiani. Nel sito ufficiale della Re-
gione Siciliana, a partire dalla "Home
Page", cliccando in sequenza su "So-
stegno occupazione" e "Repertorio te-
lematico subacquea industriale",
arriviamo alla pagina del "Reperto-
rio", dove per la prima volta in Italia,
con l'autorizzazione prot. n. 3013 del
17/01/2020 troviamo la Pubblicazione
del primo "Foglio Repertorio Telema-
tico aggiornato alla data del
17/01/2020".
Nel foglio pubblicato sono riportati fra
le altre informazioni utili "..Al fine di
agevolare la spendibilità sul mercato
del lavoro dei titoli formativi conse-
guiti ed il loro riconoscimento in sede
internazionale..." (articolo 4.1 Legge
07/2016) questi dati per ogni

iscritto: Cognome, Nome, Nazionalità,
Data di nascita, Residenza, e-mail,
Cellulare, la qualifica  conseguita fra:
Inshore Air diver, Top up offshore air
diver, Altofondalista offshore sat diver,
la data conseguimento, profondità
massima consentita (30, 50 e oltre 50
metri) ed eventuali note.
Nel primo foglio pubblicato troviamo
i primi dieci "Commercial Diver" ita-
liani, che dopo un severissimo con-
trollo documentale, presentato
unitamente alla domanda di iscri-
zione, hanno superato lo "sbarra-
mento" dei controlli, ci sono decine di
richieste da valutare che si aggiunge-
ranno nei prossimi giorni/settimane al
repertorio a cui seguirà il rilascio della
CARD del "Commercial Diver Ita-
liano", prevista dall'articolo 4.4 della
Legge 07/2016 e dal capitolo 8 del
Decreto Presidenziale n. 31/2018, ri-
conoscibile ai sensi della direttiva

2005/36/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 7 settembre 2005
sull’intero territorio comunitario.
In Italia sono stati regolamentati tre
percorsi formativi, dalla legge
07/2016 della Regione Siciliana, cre-
ando 3 profili per i livelli INSHORE
(1 profilo) e OFFSHORE (2 profilli),
come "Formazione Normata" (il pro-
fillo di OTS rientra fra la formazione
NON normata, in tutte le regioni Ita-
liane).
L'articolo 10.2 del decreto Presiden-
ziale n. 31/2018, prevede che " ... Il
Dipartimento regionale del lavoro,
dell’impiego, dell’orientamento e dei
servizi e delle attività formative, prov-
vede all’adozione degli adempimenti
necessari anche nei confronti dei com-
petenti uffici ed organismi dello Stato
per l’inserimento delle qualificazioni
di cui al presente regolamento nel da-
tabase tenuto dalla Commissione eu-

ropea e pubblicato sul relativo sito in-
ternet per agevolare il riconoscimento
delle qualifiche ai sensi della direttiva
n. 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre
2005...", in modo tale che l'Italia di-
venta il 10° paese inserito nella "Eu-
ropean Commission - Internal Market
- Free movement of professionals -
Regulated professions database". Di
seguito l'elenco di tutti i paesi con le
loro rispettive "Autorità Competenti"
riportate nel database Europeo: Fin-
landia (Etelä-Suomen aluehallintovi-
rasto Regional State Administrative
Agency, Southern Finland); Svezia
(Arbetsmiljöverket Swedish Work
Environment Authority); Paesi Bassi
(Nationaal Duikcentrum); Portogallo
(Direcção-Geral de Autoridade Marí-
tima); Polonia (Dyrektor Urzędu
Morskiego w Gdyni, Director of Ma-
ritime Office in Gdynia); Romania

(Centrul de Scafandri Romanian
Navy Diving Center); Spagna (Mini-
sterio de Fomento - Dirección General
de la Marina Mercante. Subdirección
General de Seguridad, Contaminación
e Inspección Marítima); UK (HSE -
Health and Safety Executive, Energy
Division, Diving Operations Strategy
Team); Norvegia (Direktoratet for ar-
beidstilsynet, The Norwegian Labour
Inspection Authority). Ai quali si ag-
giungerà l'Italia con l'assessorato al
Lavoro della Regione Siciliana - SER-
VIZIO VII, Politiche Giovanili, Oc-
cupazione Giovanile, Mobilità
Nazionale e Trasnazionale
Di questi 10 paesi, attualmente solo
cinque (inclusa l'Italia) hanno definito
per legge queste attività (Italia, Sve-
zia, Paesi Bassi, UK e Norvegia); la
Norvegia rientra in questo gruppo,
perchè fa parte dell'Associazione eu-
ropea di libero commercio (Efta).

Manos kouvakis

Otto associazioni internazionali
che rappresentano le aziende
dei settori spedizioni, logistica,

servizi marittimi e trasporto intermo-
dale hanno invitato la Commissione
Europea a non prorogare oltre la data
di scadenza del prossimo 25 aprile la
durata dell'applicazione del Regola-
mento n. 906 /2009 di esenzione per
categoria per i consorzi marittimi con-
tainerizzati (BER). Con l'esortazione,
già avanzata singolarmente da alcune
di queste associazioni, viene conte-
stato il documento di lavoro favore-
vole all'estensione della durata del
Regolamento senza apportarvi modi-
fiche. Il documento è stato pubblicato
lo scorso novembre a conclusione di
un'analisi svolta da un team della
Commissione incaricato di valutare
l'opportunità di estendere la norma. Si
sottolinea, in particolare, come questo
lavoro non avrebbe dimostrato che la
prosecuzione del BER, che è in vigore
dal 1995 ed è stato aggiornato nel
2010, andrebbe a beneficio degli
utenti dei trasporti, dei fornitori di ser-
vizi e dei consumatori.
L'invito rivolto alla Commissione UE
è stato sottoscritto da CLECAT (Euro-
pean Association for Forwarding,
Transport, Logistics and Customs Ser-
vices), ETA (European Tugowners As-

sociation), EBU (European Barge
Union), ESC (European Shippers'
Council), FEPORT (The Federation of
European Private Operators), GSF
(Global Shippers' Forum), Global
Shippers' Alliance (GSA) e UIRR (In-
ternational Union for Road-Rail Com-
bined Transport) che hanno chiesto un
incontro a Margrethe Veestager, vice
presidente esecutiva della Commis-
sione Europea, ed invitato la Commis-
sione a non rinnovare per altri quattro
anni il BER e condurre un'adeguata
valutazione obiettiva del Regolamento
nell'arco dei prossimi 12 mesi, «tempo

- hanno spiegato - che dovrebbe essere
utilizzato per raccogliere e valutare
tutte le informazioni che le associa-
zioni ritengono siano ad oggi man-
canti». 
Le associazioni hanno denunciato che
la Commissione Europea avrebbe re-
spinto quasi tutte le osservazioni pre-
sentate dagli utenti, dagli operatori e
fornitori di servizi che fanno parte
della supply chain nell'ambito della
consultazione effettuata dalla Com-
missione nel 2018.
Inoltre, secondo le otto associazioni,
negli argomenti avanzati dalla Com-

missione per motivare l'estensione del
Regolamento vi sarebbero molti vizi
giuridici legati a diversi elementi, tra
cui la mancanza di dati, la presenza di
ipotesi unilaterali sugli incrementi di
efficienza che non terrebbero conto di
paramenti non correlati ai noli, la ca-
rente corretta definizione dei mercati
geografici rilevanti al fine di valutare le
quote di mercato e l'assoluta incapacità
di identificare i benefici per gli utenti
nel caso il Regolamento BER dovesse
essere prolungato.
Secondo CLECAT, ETA, EBU, ESC,
FEPORT, GSF, GSA e UIRR, «un'ap-

profondita analisi giuridica del rapporto
della Commissione dello scorso no-
vembre avrebbe evidenziato - hanno
spiegato le associazioni - che la Com-
missione non avrebbe ottenuto dai vet-
tori marittimi, che beneficiano del
BER, i dati relativi alle pertinenti tariffe
e alle quote di mercato e informazioni
facilmente disponibili atte a consentirle
di riesaminare il funzionamento del
BER alla luce dei principali sviluppi
del settore a partire dall'ultima revi-
sione effettuata nel 2014». 
«La Commissione - hanno rilevato le
associazioni - ammette che è difficile
stimare le esatte quote di mercato dei
consorzi a causa della mancanza di dati
precisi sui volumi trasportati e della
complicata appartenenza incrociata tra
consorzi. Ciò - hanno evidenziato -
equivale ad ammettere che i termini del
BER sono inapplicabili in quanto la
Commissione non può calcolare con
precisione se un consorzio rientri nella
soglia di quota di mercato».
Inoltre, la Commissione «non ha preso
atto che il BER rappresenta l'applica-
zione della normativa sulla concor-
renza ad una categoria di specifici
accordi, e non è invece una normativa
autonoma come lo è la normale legi-
slazione UE che è soggetta alle proce-
dure dell'UE in materia di migliora-
mento della regolamentazione e ai re-
lativi processi di valutazione». 

Michelangelo Milazzo
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affidato il servizio per la progettazione del nuovo terminal che sorgerà nel molo a t

Trapani scommette sulle crociere
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Nuovo terminal crociere al
molo T del porto di Trapani,
un altro passo avanti verso la

realizzazione. L'Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sicilia Occiden-
tale, infatti, ha affidato il “servizio di
ingegneria relativo alla redazione del
progetto di variante localizzata al vi-
gente Piano regolatore portuale”. Ad
aggiudicarsi i lavori di progettazione
è stato il raggruppamento temporaneo
d'impresa formato da Modimar srl di
Roma e Duomi srl di Palermo che ha
offerto un ribasso del 42,42% su una
base d'asta di 98.956,10 euro, oltre a
25.772,58 euro per contributi Cnpia e
Iva. 
Per la realizzazione del nuovo termi-
nal (nella foto lo schema di progetto)
è prevista una spesa complessiva di
15,5 milioni di euro, di cui 12 milioni
per opere marittime, 2,5 milioni per
edilizia e 1 milione per impianti. “La
redazione della variante localizzata –
si legge nel bando - tratterà in parte
un progetto di fattibilità e avrà come
oggetto principale le opere marittime
ma dovrà anche tenere in conto gli
aspetti di edilizia ed impianti”. 
L’intervento di cui l'AdSP ha affidato
la progettazione riguarda la realizza-
zione di un nuovo terminal crociere
nel porto di Trapani attraverso un
nuovo banchinale situato dove oggi
insiste la scogliera denominata molo
a “T”.
“Allo stato – si sottolinea nel bando -
le navi crociere attraccano alla ban-
china Garibaldi, con noti disservizi;
obiettivo principale dell’intervento è
quello di trasferire il terminal crociere

in una zona del porto che sia di facile
accesso alle navi da crociera e al con-
tempo non interferisca con il rima-
nente traffico navale del porto. Tale
intervento ha inoltre l’obiettivo di as-
sicurare un adeguato livello di sicu-
rezza durante le manovre di ormeggio
delle navi da crociera, sia in entrata
che in uscita dal porto”.
La nuova banchina dovrà essere in
grado di ospitare una nave di nuova
generazione, di lunghezza fino a 330
metri. La zona retrostante dovrà con-
tenere un terminal crocieristico di su-
perficie almeno pari a 1.500 metri
quadrati e dovrà consentire il par-
cheggio di 30 autobus, nonché la loro
manovrabilità in entrata e uscita.
La tipologia strutturale individuata
per la banchina è quella dell’impal-
cato su pali, ossia del pontile “a
giorno”, per minimizzare l'effetto del

moto ondoso. 
La stima per l'elaborazione dei pro-
getti, al netto dei tempi per la realiz-
zazione delle indagini preliminari, è
di 30 giorni.
Ma l’Autorità di Sistema Portuale ha
previsto altre opere per favorire l’ac-
cesso in porto delle navi da crociera.
Il “salpamento” del molo del Ronci-
glio e, soprattutto, il dragaggio dei
fondali alla profondita di -11 metri.
Interbenti che si sommano al resty-
ling dell’attuale stazione marittima
per il quale è già stata bandita la gara
da 3,344 milioni ai quali vanno som-
mati 39.660 euro per «manodopera
per lavori e risoluzione interferenze»
e 212.028 euro per oneri della sicu-
rezza non soggetti a ribasso. Il ter-
mine per la presentazione delle
offerte è scaduto il 15 novembre del
2019 e si attende l’aggiudicazione.

Antonio Di Giovanni

Marsala, 1975 (foto archivio prof. Giovanni Lo Coco)
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Area Operativa - Riepilogativo del traffico gen/dicembre 2019 (in tonn.)

Totali Imb./Sbar.

di palermo

e Termini Imerese

TONNELLAGGIO TOTALE / TOTAL TONNAGE 6.483.242

MERCI ALLA RINfUSA LIqUIDE DI CUI: 427.081

MERCI ALLA RINfUSA SOLIDE DI CUI: 308.287

MERCI VARIE IN COLLI DI CUI: 5.747.874

NAVI 8.544

pASSEGGERI 2.009.694

CROCIERISTI 501.281

Petrolio grezzo ----------

Prodotti raffinati 412.816

Gas ----------

Altre rinfuse liquide 14.265

Cereali 53.816

Mangimi ----------

Carbone ----------

Minerali ----------

Fertilizzanti ----------

Altre rinfuse solide 254.471

Altre rinfuse ----------

Contenitori 176.334

Ro/ro 5.571.540

Altri ----------

ARRIVI + PARTEnzE: ----------

LOcALI - PASSAGGIO STRETTO (< 50 MIGLIA): 108.558

hOME PORT: 82.747

N° CONTENITORI (TOTALE) ---------

N° CONTENITORI VUOTI ---------

N° CONTENITORI pIENI ---------

N° CONTENITORI IN T.E.U. (TOTALE) 14.124

°N. CONTENITORI VUOTI IN T.E.U. 2.706

N° CONTENITORI pIENI IN T.E.U. 11.418

TRAnSITI: 418.534

TRAGhETTI: 1.399.855
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Il procedimento nel caso di sinistro marittimo
La competenza territoriale è stabilita in base al luogo nel quale è avvenuto il fatto che ha determinato la controversia

Nei processi è obbligatoria la presenza di consulenti tecnici scelti fra gli iscritti in un elenco speciale o si procede alla nomina d’ufficio

Giurisprudenza

Nella vendita con spedizione discipli-
nata dall'art. 1510, comma secondo,
cod. civ., il contratto di trasporto
concluso tra venditore-mittente e
vettore, pur essendo collegato da un
nesso di strumentalità con il con-
tratto di compravendita concluso tra
venditore-mittente ed acquirente-de-
stinatario, conserva la sua autono-
mia ed è, pertanto, soggetto alla
disciplina dettata dagli artt. 1683 ss.
cod. civ., con la conseguenza che il

venditore-mittente, anche dopo la ri-
messione delle cose al vettore, con-
serva la titolarità dei diritti nascenti
dal contratto di trasporto - ivi com-
preso quello al risarcimento del
danno da inadempimento - fino al
momento in cui, arrivate le merci a
destinazione (o scaduto il termine
entro il quel esse sarebbero dovute
arrivare), il destinatario non ne ri-
chieda la riconsegna al vettore, ex
art. 1689, comma primo cod. civ.

Contratto di trasportoDopo l’intervento della Corte
costituzionale, devono dunque
proporsi davanti al tribunale,

indipendentemente dal valore, sia le
cause per sinistri marittimi sia le con-
troversie di lavoro. 
Le cause per sinistri marittimi sono
quelle riguardanti (art. 589 c. nav.): a)
i danni dipendenti da urto di navi; b) i
danni cagionati da navi nell’esecu-
zione delle operazioni di ancoraggio e
di ormeggio e di qualsiasi altra mano-
vra nei porti o in altri luoghi di sosta;
c) i danni cagionati dall’uso di mecca-
nismi di carico e scarico e dal maneg-
gio della merce in porto; d) i danni
cagionati da navi alle reti e agli attrezzi
da pesca; e) le indennità e i compensi
per assistenza, salvataggio e ricupero;
a) rimborso delle spese ed i premi per
ritrovamento di relitti. 
La competenza di cui sopra vale anche
se uno dei soggetti del rapporto proces-
suale sia una nave da guerra nazionale. 
Soltanto il per le cause di risarcimento
dei danni prodotti dalla circolazione di
natanti fino a un valore di 15.494 €, la
competenza è del giudice di pace.
La competenza per territorio delle
cause per sinistri marittimi è stabilita
con riferimento al luogo nel quale è av-
venuto il fatto, che ha determinato la
controversia. Se il fatto è avvenuto nel
mare territoriale, competente è il tribu-
nale della circoscrizione nella quale è
avvenuto il fatto, oppure quello della
circoscrizione nella quale è avvenuto
l’approdo della nave danneggiata o, in
mancanza, l’arrivo della maggior parte
dei naufraghi, oppure il tribunale nella
circoscrizione del quale è l’ufficio di
iscrizione della nave. 
Se il fatto è avvenuto fuori del mare
territoriale, competente è il tribunale

della circoscrizione nella quale è avve-
nuto il primo approdo della nave dan-
neggiata o l’arrivo della maggior parte
dei naufraghi o, in mancanza, quella
della circoscrizione nella quale è il
luogo di iscrizione della nave.
Le controversie riguardanti i rapporti
di lavoro della gente di mare sono da
proporre davanti al tribunale, in fun-
zione di giudice del lavoro, compe-
tente in relazione al luogo nel quale è
iscritta la nave o il galleggiante oppure
è stato concluso od eseguito od è ces-
sato il rapporto di lavoro.
Per quanto riguarda “l’amichevole
componimento”, come si è detto la
Corte costituzionale ha fatto salva la
potestà del comandante di porto, nelle
cause per sinistri marittimi, di effet-
tuare il tentativo di amichevole com-
ponimento, considerando di carattere
amministrativo tale attribuzione.
Pertanto, al di fuori del procedimento
giurisdizionale, ora esperibile soltanto
davanti al tribunale, spetta in ogni caso
al comandante di porto, nell’ambito
delle sue attribuzioni amministrative,
il potere di adoperarsi, quando ne sia
richieste, per indurre le parti a un ami-
chevole componimento.
Se il componimento riesce, si compila

processo verbale, sottoscritto dalle
parti e dal comandante di porto; il pro-
cesso verbale costituisce titolo esecu-
tivo. Se il componimento non riesce, si
compila processo verbale, sottoscritto
dalle parti e dal comandante di porto,
e ad esso si allegano gli atti relativi agli
eventuali accertamenti di fatto.
Il procedimento per le cause per i sini-
stri marittimi, davanti ai tribunali e alle
corti d’appello, è caratterizzato dal-
l’obbligatoria presenza di consulenti
tecnici, scelti fra gli iscritti in un elenco
speciale altrimenti si procede alla no-
mina d’ufficio. Il consulente esplica
funzione di assistenza del giudice ma
non fa parte del collegio. 
Egli deve intervenire, a pena di nullità
della sentenza, in camera di consiglio,
presenti le parti, per esprimere il suo
parere sulle questioni tecniche che la
causa presenta.
Le partì, se d’accordo, possono chie-
dere al giudice istruttore che la deci-
sione sia rimessa ad un collegio
arbitrale, composto dai consulenti no-
minati d’ufficio e, qualora il numero di
questi sia pari, integrato da un consu-
lente nominato dal giudice istruttore
con ordinanza.
Un passaggio da non sottovalutare da
punto di vista giuridico è la liquida-
zione da avarie comuni, ovvero sono
le spese e i danni provocati da provve-
dimenti volontari presi dal comandante
della nave per la salvezza comune.                                                                                                                                                    
Poiché il danno subito da uno è, di
fatto, a beneficio degli altri, tutti quanti
devono concorrere al risarcimento del
danneggiato in misura proporzionale
agli interessi coinvolti nella spedizione
e, quindi, al valore del rispettivo ca-
rico.
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Corte di Cassazione  
Sez. 3, Sentenza n. 553 del
17/01/2012
Presidente: Trifone F.  Estensore: Fi-
ladoro C.  Relatore: Filadoro C.  P.M.
Carestia A. (Conf.)
Twe Srl (Boccardi ed altro) contro
Petralux di Bordoni Piergiacomo &
C. Snc (Marcolini ed altro)
(Rigetta, Trib. Rimini, 16/12/2005)

TRASPORTI - CONTRATTO DI
TRASPORTO (DIRITTO CIVILE) -
DI COSE - MITTENTE - IN GE-
NERE - Diritti nascenti dal contratto
- Titolarità del mittente-venditore -

Limiti temporali.

VENDITA - SINGOLE SPECIE DI
VENDITA - DI COSE MOBILI -
CONSEGNA - DI COSA DA TRA-
SPORTARE - IN GENERE - SPECI-
FICAZIONE - - Contratto di
trasporto tra venditore-mittente e vet-
tore - Disciplina applicabile - Artt.
1683 ss. cod. civ. - Conseguenze - Di-
ritti del mittente-venditore - Portata e
limiti temporali.

Cod. Civ. art. 1510 com. 2
Cod. Civ. art. 1683 
Cod. Civ. art. 168
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